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BIOGRAFIE BAND E CANTANTI
Giovedì 3 Giugno
IVAN CATTANEO

Ivan Cattaneo inaugura il palco de L'ARENA.
Da sempre un artista poliedrico noto al pubblico televisivo per i suoi innumerevoli talenti nel campo della musica, della pittura, della poesia. Reduce di recente dal lancio del suo ultimo lavoro intitolato “80 e Basta!”, l’interprete bergamasco taglierà per primo il nastro inaugurale della rassegna estiva “L’ARENA Summer in Gavinana”.
Sempre in anticipo sulle mode e sulle nuove tendenze, Cattaneo si è cimentato in quest’ultimo album (l’undicesimo della sua carriera) nella reinterpretazione di alcuni classici in versione cover dando vita ad una superba celebrazione della musica italiana degli anni ’80. Nel corso della serata sarà riproposto un trentennio di puro Made in Italy attraverso “Kobra” di Donatella Rettore, “Amore Disperato” di Nada, “I Maschi” di Gianna Nannini e “Ci Stiamo Sbagliando” di Luca Carboni e tanti altri. Si ricorda - tra l'altro - che fu lui che lanciò la moda con il disco “2060 Italian Graffiati”, questa volta anni ottanta, in versioni completamente riarrangiate con il maestro Roberto Cetoli.
 
Biografia completa 

Ivan Cattaneo nasce a Bergamo il 18 marzo 1953 e fino al 1968 vive a Pianico, piccolo paese vicino al lago d'Iseo. Frequenta il liceo artistico a Bergamo e nel 1972 si trasferisce a Londra facendo i mestieri più vari. Conosce personaggi di spicco della scena musicale inglese, come David Bowie, Cat Stevens e i Roxy Music, diventando grafico e pittore del Gay Liberation Front e partecipando agli eventi artistici della Londra anni 70. Tornato in Italia, esordisce come cantante e chitarrista nel 1974, al Salone Pierlombardo di Milano (oggi Teatro Franco Parenti), in una serata accanto agli Area, Franco Battiato e De Gregori. Conosce il produttore Nanni Ricordi, che in quel periodo sta formando il cast dell'etichetta alternativa Ultima Spiaggia e per la quale Ivan incide nel 1976 l'album d'esordio Uoaei. I suoi brani più che vere canzoni, sono vocalizzi su musiche originali. Nel 1977 esce l'LP “Primo secondo frutta (IVAn compreso)”, arrangiato da Roberto Colombo. Si tratta di un album multimediale, infatti è accompagnato da uno spettacolo teatrale e da un libro sul rapporto tra l'arte e i cinque sensi, anticipando di anni sia le tendenze multimediali sia la cultura gay legata all'estetica dell'immagine. Nel 1978 Cattaneo costruisce il look della emergente Anna Oxa, fino a quel momento una giovanissima cantante pugliese da piano-bar, che proprio in questo anno si imporrà al Festival di Sanremo. L'anno dopo Ivan pubblica Superivan (1979) nel quale, grazie ai consigli di Colombo, si avvicina alla forma canzone. Infatti l'album contiene brani rock che - nonostante gli arrangiamenti sperimentali e di respiro internazionale - hanno in se linee melodiche che si avvicinano allo stile della musica leggera italiana. Nascono così delle perle in puro stile Cattaneo, come “Male bello”  e “Bimbo assassino”. Con l'album successivo, “Urlo” (uscito nel 1980), firma uno dei suoi maggiori successi come cantautore, l'inno ante litteram alla bisessualità intitolato Polisex. 

In questo 33 giri l'atmosfera musicale è tipica dell'elettronica new wave anni 80 fusa con l'acustica delle chitarre, mentre la voce di Cattaneo, dalla timbrica sottile più vicina ai modelli inglesi che a quelli del melodico all'italiana, gioca sui toni alti e sovracuti.
Nel 1981 Ivan Cattaneo vede crescere notevolmente la sua popolarità passando da cantautore a interprete puro con l'album “2060 Italian Graffiati”. Una rivisitazione degli hit italiani degli anni ‘60, che va da Un ragazzo di strada a Una zebra a pois. Dopo la parentesi cantautorale del 1982 con l'album “Ivan il terribile”, l'anno successivo pubblica “Bandiera Gialla” (1983), una selezione di cover riarrangiate dal compositore ed esperto di elettronica Roberto Cacciapaglia. Questo Long Playing, ispirato dal conduttore televisivo Red Ronnie e dalla produttrice discografica Caterina Caselli in occasione dell'apertura della discoteca omonima a Rimini, con brani come Bang Bang, Sognando la California, La bambolina che fa no no e Prendi la chitarra e vai, registra un clamoroso successo di vendite. Complessivamente i due album anni ‘60 di Ivan Cattaneo vendono quasi un milione di copie.

Successivamente incide due 45 giri, Quando tramonta il sol (1984) e Dancin number (1985) – pubblicato in Inghilterra – ai quali fa seguito nel 1986 un altro album revival, “Vietato ai minori”.
Nel periodo che segue Ivan si prende una lunga fase di riflessione dedicandosi alla sperimentazione poetica e visiva. Nel 1989 presenta la mostra d'arte itinerante 100 Gioconde haiku, che espone in diverse gallerie tra Italia e Francia, e all'inizio degli anni 90 si ripresenta sul mercato discografico con il CD di inediti intitolato “Il cuore è nudo... e i pesci cantano” (1992), una sorta di diario spirituale di Cattaneo, che nel frattempo si è avvicinato alla religiosità orientale. Questo suo ultimo lavoro, presenta arrangiamenti che utilizzano le ritmiche drum'n'bass che diventeranno di moda qualche anno dopo.
In seguito Ivan lavora al progetto multimediale Zoocietà Duemilanovecento, che dal 2000 propone sotto forma di performance videomusicali all'interno di gallerie d'arte e rassegne teatrali.
Interprete eclettico dotato di grande presenza scenica, Ivan Cattaneo è uno dei principali esponenti di quell'onda artistica che negli anni 70 accoppiava la canzone d'autore alla sperimentazione elettronica e alla performance teatrale, come faceva già da tempo David Bowie, a cui egli si è inizialmente ispirato. Negli anni Ivan non ha mai perso questa caratteristica, incontrando però diverse difficoltà a riemergere nel mercato discografico italiano, più abituato ai cantanti fotocopia che agli artisti completi.
Venerdì 4 Giugno

VIVA I POOH 

Cover band Pooh
VIVA Pooh Tribute Band è un progetto che nasce dalla grande passione per i Pooh, mitico gruppo italiano che ha fatto la storia della musica leggera. Un gruppo di amici e musicisti che in ogni concerto esprime con cura ed estrema esaltazione dei dettagli le parti vocali e strumentali, come è sempre stato per i Pooh originali. I brani proposti spaziano prevalentemente nel periodo 70-90 e sono eseguiti interamente dal vivo senza aiuto di sequenze o basi.

Sabato 5 Giugno

BIG BAND Orchestra 

La Big Band 50ZERO28 di Tavarnelle Val di Pesa è nata come Associazione Culturale nel dicembre 1993 grazie all’impegno di Giovanni Crocchini, attuale presidente e trombonista del gruppo, ed alla disponibilità del suo direttore, il Maestro Tolmino Marianini, che nel corso della sua brillante carriera di trombettista ha collaborato con le maggiori orchestre italiane e con direttori quali Mehta, Muti e Abbado. Il repertorio della band attinge principalmente al patrimonio delle orchestre swing degli anni ’30 e ’40, portato al successo dalle big band di Count Basie, Duke Ellington e Glenn Miller, con uno sguardo sul travolgente ritmo dell’America latina e del funky. La Big Band si è esibita, tra l’altro, al Mandela Forum, al Teatro Studio di Scandicci, a Palazzo Pitti, all’Auditorium del Consiglio Regionale della Toscana di Palazzo Panciatichi, all’OMI di Sesto Fiorentino, Piazza della Signaoria ed ha effettuato due tournee in Germania, dove ha partecipato al GEFIS Festival di Minden.
Lunedì  7 Giugno

METRO’ 

I Metrò nascono come cover band live nel lontano 1988 da un’idea di quattro amici tenuti insieme e legati da una grande e vera passione per la musica. All’ inizio la band proponeva nei propri concerti musica che si orientava quasi esclusivamente sul “rock ” italiano e straniero. L’attuale formazione è composta da 12 elementi che ha nel proprio repertorio musica che spazia in molti generi musicali: R’n’B, Swing, Funky, Soul, Rock, Blues, disco ’70 e altro ancora.

Giovedì 10 Giugno
J.PERSICO AND CRAZY BAND

Rock’n’roll e swing con il pluricampione di rock acrobatico John Persico assieme alla sua inseparabile “Crazy Band”. Beatles, Rolling Stones, Chuck Berry, Little Richards ed Elvis Presley. I successi di questi e di molti altri talenti del rock saranno ripercorsi con un tuffo negli anni ’50 da John Persico e dalla sua Crazy Band. La formazione è composta da sei ragazzi scatenati accomunati dalla passione per il rock’n’roll, per la musica anni ’50 e per lo swing. Nella sua ora e mezzo di coinvolgente spettacolo, la band si raduna attorno alla figura dell’irrefrenabile e camaleontico leader John Persico, pluricampione di Rock’n’roll acrobatico a livello internazionale e memore di partecipazioni televisive come Festivalbar, Domenica In, Odeon, L’Altra Domenica, Disconeve e molte altre. Il tutto con l’intento di regalare al proprio pubblico un piccolo angolo di “paradiso rock”.

Sabato 12 Giugno

LUCIFERME

Fondata nell'aprile del '90, la band fiorentina, sostenuta da Gianni Maroccolo, debutta discograficamente nel 1996 con LUCIFERME. Nel 1998 partecipa al Festival di Sanremo con "Il soffio". Nel 2008 esce la compilation "Venti Occidentali" che edita le 14 tracce significative della produzione discografica della band, arricchito da due brani realizzati in collaborazione con Davide Trambusti ed Antonio Aiazzi (ex litfiba), l'omonimo singolo "Venti Occidentali" e la cover dei Litfiba "Ballata".
Nel 2008 i Luciferme presso il Palazzo del Cinema di Venezia, nell'ambito delle premiazione dei Leoni D'Oro, ritirano la Targa del Leone D'Oro per la Musica alla Carriera. Nel novembre scorso esce il primo estratto del nuovo album "BACIAMI" in anteprima nazionale al MEI, Meeting delle Etichette Indipendenti di Faenza.
Domenica 13 Giugno
SYNAPSE
Pink Floyd Tribute Band

Dedicare un tributo ad una delle più significative Band della storia comporta uno sforzo molto concreto. Rimanere coerenti con l'evoluzione del "Pink Floyd Sound" in più di 40 anni di storia ha richiesto ai Synapse un grosso sforzo sia dal punto di vista strumentale che vocale.

Il suo repertorio riecheggia in modo del tutto personale la magia tipica che aleggia intorno alla musica dei Pink Floyd, così semplice di base, così capace di arrivare all'anima.

Venerdì 18 Giugno
SMOOTH CRIMINALS 

Michael Jackson tribute band
Ad un anno dalla scomparsa di Michael Jackson tre musicisti straordinari si riuniscono per pagare tributo a colui che si è affermato come l’indiscusso re del pop di tutti i tempi. Tre amici provenienti da esperienze diverse che spaziano dal funk al jazz al cantautorato americano. E’ in quest'ultimo che si potrebbe collocare Chris Wyatt Scott, cantautore di Los Angeles  affiancato da due veri istrioni della scena musicale italiana, quali l'hammondista Peewee Durante e Stefano Tamborrino alla batteria. Ognuno dei tre abbandona infatti il proprio ruolo abituale di rocker-bluesman o jazzista mettendo a disposizione il proprio background per affrontare la rilettura dei più grandi successi di jacko, (billie jean, thriller, beat it, etc. ) filtrati attraverso il suono del trio.

Sabato 19 Giugno

STONHENGE

Gruppo fiorentino composto da ex musicisti uniti da una forte passione per il rock.

La band - composta da Valerio Monti (voce), Claudio Gordigiani (piano&voce), Franco Ghezzi & Franco Norcini (chitarre), Paolo Peruzzi (basso elettrico) e Gualtiero Lemmi (batteria) – proporrà il suo repertorio di brani “vintage” dei Rolling Stones, J.Hendrix, Cream, Deep Purple, Jethro Tull, Black Sabbath, Santana, Traffic, E.Clapton, Bob Marley e più in generale di tutte le covers anni '60,'70,'80.

Lunedì 21 giugno

HAVEY FUEL

Dire Straits & Mark Knopfler tribute band
La band nasce nell'ottobre del 2008 da un'idea del chitarrista e cantante Stefano Giugliarelli. Rispondono all'appello il batterista Marco Capretta e il bassista Matteo Rufini, musicisti e amici di vecchia data. In corso d'opera si aggiunge il giovane e promettente chitarrista Alberto Monaldi.
La band si ispira alle atmosfere e al sound dei primi Dire Straits: suoni accattivanti, vigorosi e coinvolgenti, che sanno trasformarsi sapientemente in toni caldi ed emozionanti, grazie a un riarrangiamento comunque originale, che rispecchia l'identità dei quattro musicisti e il loro affiatamento, ma che non tradisce mai il sound della band inglese. 
Dopo un attento lavoro dedicato alla creazione di un ampio e vario repertorio, hanno partecipato a piccole manifestazioni musicali in Umbria e Toscana, mentre il loro debutto ufficiale è avvenuto a Perugia il 18 luglio del 2009, che ha riscosso grande approvazione e successo. 

Giovedì 24 Giugno

BANDA BACCANO 

Vasco vs Liga cover band
I BANDABACCANO nascono dall'unione di "navigati" musicisti a livello regionale derivanti dalle più importanti coverband di Vasco Rossi, quali  "La combriccola del Blasco" i " Colpa d'Alfredo" e " Gli amici del Blasco". Ma nutrono per la passione per Ligabue qualcosa che gli accomuna.
E' così che Alex Baccano, voce e acclamato frontman de "Gli amici del Blasco" famoso per l'impressionante somiglianza vocale col rocker di Zocca, decide di tornare a cantare il suo primo amore - Ligabue - e chiama a raccolta gli amici-rivali per formare l'unica coverband che alterna i più grandi successi di "Vasco" agli altrettanto indimenticabili successi del "Liga", in un unico, tiratissimo "Rock'n’Roll show": il "Vasco vs Liga Tribute". Due ore di pura adrenalina.
Sabato 26 Giugno

MISTERY TRAIN

I Mystery Train già presenti nel panorama musicale toscano dal 1996 sono una cover band che diverte e si diverte proponendo i più grandi successi della musica dance degli anni ‘70 e ‘80. Molte delle canzoni sono trattate con arrangiamenti nuovi che hanno segnato con un “marchio di fabbrica” i loro concerto. Nel corso degli anni la formazione ha subito alcune variazioni, con le uniche eccezioni del batterista (e indiscusso leader del gruppo ) Milko Mantovelli e del virtuoso chitarrista Simone Tramonti, l’altra colonna portante della band. Nota caratteristica del gruppo e’ stato l’ingresso della splendida voce di Romina Oropallo, con la quale i M.T. hanno potuto dare spazio anche ai brani italiani e stranieri di maggiore successo negli anni ‘80. 
Il repertorio spazia dai classici della musica internazionale a brani di recente attualità, ma è nella dance anni 70/80 che vengono espresse al meglio le qualità musicali della band. Alcune canzoni vengono trattate nella loro forma originaria mentre in alcune altre, si possono apprezzare sonorità e riadattamenti originali. Da ascoltare PLANET HEART, TAKE ON ME , SPLENDIDO SPLENDENTE, THRILLER, BILLIE JEAN, STAYING ALIVE tanto per citarne alcune. Sicuramente è proprio per l’originalità delle loro esecuzioni, oltre che per l’intensa carica che riescono a trasmettere sul palco, che possono contare su di un elevato numero di fedelissimi presenti ad ogni loro esibizione. La loro esperienza artistica, non si limita però alla sola attività musicale. Alcuni componenti della band hanno infatti partecipato in qualità di attori ed esecutori della sigla iniziale, alla trasmissione televisiva DIAVOLI AL SUGO in onda su CANALE 10, recitando al fianco di attori e comici quali ALESSANDRO CALONACI, GAETANO GENNAI, GRAZIANO SALVADORI, per la regia di ALBERTO CAVALLINI. I Mystery Train hanno anche composto ed eseguito le musiche dello spettacolo di cabaret MAL D’ESTRO proposto a Firenze nell’anno 2003 che ha registrato il tutto esaurito per tutte le 27 repliche. Sono stati poi esecutori del brano Long train running per la trasmissione televisiva LOOP trasmessa su ITALIA 7 nell’anno 2003. 
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